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Continua la generosa gara di solidarietà con i terremotati 

Partono per la Sicilia camion 
carichi di viveri e medicinali 

% 

Centinaia di adesioni alla sottoscrizione lanciata dal nostro giornale 
ANCONA, 20. 

Le Marche continuano a ri
spondere con profonda gtne-
foslla al drammatici appelli 
provenienti dalla Sicilia. An
che oggi — oltre alle somme 
sotloicrltte da enti pubblici, 
cittadini, organltiailonl pri
vale — sono da annoverare una 
serie di significativi episodi. 
Ne citiamo alcuni. 

Venti fornai di Macerata 
hanno fatto pervenire alla pre
fettura, perchè II dirotti Im
mediatamente In Sicilia, venti 
quintali di pane. Nel popolare 
quartiere anconetano di Piano 
San Lazzaro sono stati rac
colti omogeneizzati e indumen
ti per neonati: il materiale è 
stato subito inoltrato In Si
cilia. 

Numerose fabbriche hanno 
aperto tra le maestranze sot
toscrizioni su Iniziativa unita
ria del sindacati. Migliala di 
pala di scarpe sono state spe
dite In Sicilia dal calzaturifici 
della regione. L'AVIS di An
cona ha Inviato In Sicilia 50 
flaconi di sangue donato Ieri 
dal cittadini. 

La Federazione del PSIUP 
di Ancona ha lanciato un ap
pello a medici e a commer
cianti di medicinali che offro
no farmaci la cui raccolta e II 
cui invio sarà curato dallo stes
so partito socialista proletario. 

Prosegue con successo la sot
toscrizione aperta dal nostro 
giornale. Provvederemo nei 
prossimi giorni a pubblicare 1 
nomi del sottoscrittori. 

TERNI. 20. 
Il sindaco della città, com

pagno Ezio Ottaviani, ria sot
toscritto 3.000 lire per le popo
lazioni siciliane colpite dal ter
remoto. Tutti I membri d ella 
Giunta comunale hanno cosi 
dato II proprio contributo per 
I terremotati della Sicilia at
traverso la sottoscrizione del 
nostro giornale. Un pensiona
to, Zucchelll, ha versato 2.000 
lire. Due ragazzi, Stefano e 
Federico Salvati, ci hanno 
versato 10.000 lire. Sono saliti 
cosi a 60 I nostri lettori che 
hanno sottoscritto alla nostra 
redazione ternana 

A coloro che alla televisione 
parlano tanto di aiuti vorrem
mo denunciare il caso che ab
biamo Ieri rivelato sulle co
lonne del nostro giornale. Giu

seppe Gelati, siciliano, che si 
trova disoccupato a Terni, 
con moglie e 5 Agli e che 
vorrebbe scendere ad Alcamo, 
a Trapani, per sapere, a nome 
dei suol 50 parenti siciliani im
migrati nella nostra città, se 
sono vivi o morti i propri fa
miliari rimasti nell'isola, non 
ha potuto avere ancora un bi
glietto gratuito dalle FF.SS. 

Questa sera A partito da 
Terni un camion di indumen
ti, raccolti presso la C.d.L. 
dalle donne dell'UDI. Stamane 
50 studenti hanno versato il 
loro sangue presso un'emoteca 
dell'AVIS posta al centro della 
città, In piazza della Repub
blica. Nelle fabbriche è stato 
raggiunto un accordo per il 
versamento dei contributi de
gli operai. 

Terni: portate a undicimila lire al giorno ! 

Aumentate le rette 
all'ospedale-caserma 
Dalla nostra redazione 

TERNI, 20. 
Per non crepare in una 

squallida corsia dell'ospeda
le caserma, ficcato nel mez
zo di due file di letti, con 
la testa verso la finestra 
e i piedi verso la porta, 
al « fresco », per avere una 
cameretta decente, in ospe
dale, occorrono undicimila 
lire al giorno: questa la 
nuova tariffa in vigore dal 
primo gennaio a Terni. Le 
rette giornaliere per le ca
merette, a seconda che sia
n o di a pr ima» o si riferi
scano all'ospedale caserma 
di corso del Popolo od al 
nuovo padiglione di Colle 
Obito, oscil lano appunto 
dalle nove alle undici mila 
lire, mentre s ino a tutto il 
T>7 oscillavano dalle 6 mila 
alle 7800 lire. . } 

L'Inam (la mutua che as
siste la generalità o quasi 
dei lavoratoti ternani) pa
ga una retta giornaliera 
sempre di 5400 lire. Quin
di, questo aumento voluto 
dal Presidente democristia
no colpisce tutta la città, 
tutti i lavoratori e crea un 
fossato attorno allo ospe
dale per tutti i lavoratori. 
per tutti quelli che non 
possono permettersi questo 
« lur.so ». 

Ed il servizio ospedalie
ro non riflette certamente 
questi aumenti: non è in
s o m m a che si assuma nuo
v o personale. Al contrario 
ci sono infermieri che la
vorano 24 ore s u 24. ab
biamo le prove di casi di 
questo genere: ul t imo quel
lo di una infermiera che 
dopo aver lavorato per 24 
ore è crollata 

Non si tratta di un caso 
l imite. E ' ormai una pras 
si allo ospedale di Terni 
non concedere il riposo set
timanale agli infermieri ed 
al personale inserviente. Vi 
sono decine di infermieri 
che debbono ancora goder
si le ferie dello scorso an
no. I doppi turni sono al
l'ordine del giorno: è acca
duto nel reparto urologia 
anche in questa sett imana. 

Venerdì notte 19 gen
naio: una notte senza mor
ti, ma una notte dramma
tica. che abbiamo vissuto 
al pianterreno del reparto 
di medicina. C'è so lo un in
fermiere in questo repar'-o. 

Occorre un organico, di
verso e le assunzioni van
n o fatte subito e in oase 
a concorsi. Ed i concois i 
non possono essere sem
pre presieduti dallo onni
presente Chiappini: anche 
fi Ministero deve essersi 
accorto di questo strapote
re del Presidente de tanto 
che ha bloccato due impor
tanti concorsi. Mentre av
viene tutto questo i partiti 
del centro sinistra che por
tano tutta intiera la respon
sabilità tacciono. Veneidì 
s i è tenuta la prima riu
nione dei tre partiti del 
centro sinistra: prima riu
nione, si badi, che si tiene 
a sei mesi dalla data in 
cui il Consiglio di ammi
nistrazione è scaduto. 

La riunione si è svolta 
ieri l'altro ma è stata ag
giornata a martedì. PSU e 
PRI non hanno posto loro 
candidature. La DC non ha 
p o s t o c o m e pregiudiziale la 
nomina di Chiappini a pre
s idente. Anche i dorotei s i 
s o n o accorti, dopo venti an
ni di questa sciagura per 
una città di oltre cenloiri-
la abitanti: del nostro o-
spedale incivile. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ria presentato una mozione per
ché il problema dell'ospedale sia 
discusso in Consiglio comunale. 

Alberto Provantini 

Un aspetto dell'ospedale-caserma di Terni 

La ferrovia che lo Stato vuole abolire 

Il maltempo ha reso evidente 
l'utilità della Spoleto - Norcia 

SPOLETO, 20 
La neve, il gelo, le obietti

ve difficoltà presentate dal 
tracciato stradale evidentemen
te accresciute dalle condizio
ni create dagli eventi atmo
sferici, hanno riproposto in 
questi giorni — ed ancora 
drammaticamente ripropongo
n o — i l problema della dife
sa della ferrovia Spoleto-Nor
cia inclusa dal governo tra le 

Il quartetto 
Weiner a Spoleto 

SPOLETO. 20. 
Lunedi 22 gennaio al teatro 

Caio Melisso di Spoleto alle ore 
18 sarà dato un Concerto dal 
Quartetto Werner di Budapest. 
La manifestazione rientra nel 
quadro delia attività della locale 
sezione della Gioventù musicale 
d'Italia. 

ferrovie In concessione da 
smantellare. La ferrovia è as
solutamente insostituibile con 
servizi automobilistici e ciò 
che accade In questo inverno 
è né più né meno di quanto 
puntualmente da sempre si 
ripete in questa stagione. 

Paesi bloccati, merci intra
sportabili se non in ferrovia, 
gente che non potrà andare a 
lavorare, a studiare, raggiun
gere pubblici uffici il giorno 
in cui la ferrovia cesserà di 
funzionare. Insistere come fa 
il governo sui propositi di sop
pressione. quando queste ve
rità sono note e provate, vuol 
dire soltanto programmare l'i
solamento della montagna pri
vandola del solo mezzo che 
la unisce non soltanto a Spo
leto ma a Roma, a gran par
te delle Marche e dell'Abruz
zo, vuol dire dare un colpo 
definitivo alle possibilità di 
commercio dei prodotti della 
montagna. 

E poi la strada che do
vrebbe esser? percorsa dai 
servizi automobilistici ÌD so
stituzione della ferrovia, do
po i tanto sbandierati lavori 
promessi e finalmente termi
nati dopo tanti anni, è restata 
quella che era, si è fatto po
co più della riparazione del
la frana e del contenimen
to del movimento franoso e 
certo non basta l'asfalto ad as
sicurare un efficiente servizio 
automobilistico in una zona 
tanto frequentata dal turi
smo religioso (Cascia e Nor
cia). dagli sportivi, dai villeg
gianti. Le prospettive che la 
soppressione della ferrovia 
aprirà, saranno dunque di una 
paralisi o di un collegamento 
estremamente disagevole dei 
servizi automobilistici con la 
montagna nella stagione inver
nale e di una loro assoluta 
insufficienza nelle altre sta
gioni, con tutte le intuibili 
conseguenze. 

Le rivelazioni sul tentato colpo di stato del luglio 1964 

Dovevano essere deportati nelle isole 
Tremiti i «so vversivi» marchigiani: ? 

Quarantaquattro le per
sone «pericolose» da 

arrestare 

ANCONA, 20 
Erano quarantaquattro i 

« sovversivi » marchigiani che 
nei piani del tentato colpo di 
Stato dell'estate '64 dovevano 
essere tratti in arresto. Lo 
ha dichiarato il generale di 
brigata Dagoberto Azsari che 
in quell'anno era comandante 
della legione carabinieri di 
Ancona. Non si conoscono an
cora i nomi dei 44 cittadini 
che dovevano essere privati 
della loro libertà personale. Si 
sa che erano 44 comunisti. 
Dovevano essere arrestati die
tro ordine del comando gene
rale e poi concentrati nell'ae-
reoporto di Falconara Marit
tima e nel porto di Ancona 
per essere poi convogliati in 
un'isola. 

Quest'ultima parte della di-
chiaraztone, in attesa che su 
tutta la vicenda si faccia pie
na luce, da adito ad alcune 
considerazioni e deduzioni. 

La prima considerazione è 
questa: l'aereoporto di Falco
nara è uno scalo militare ed 
è sottoposto alla giurisdizione 
dei comandi della NATO. Per
tanto è da ritenere che la 
NATO fosse a conoscenza pie
na del « golpe », che si stava 
tramando tanto da mettere 
a disposizione dei « golpisti » 
impianti militari di propria 
pertinenza. 

C'è poi da osservare che il 
concentramento degli arrestati 
era stabilito in due scali, il 
primo aereo ed il secondo 
marittimo, distanti pochi chi
lometri l'uno dall'altro. Ciò 
fa presumere che gli arrestati 
dovevano essere molti di più 
di quarantaquattro per i qua
li sarebbe stato sufficiente 
uno del due posti di smista
mento. 

E' molto probabile, quindi, 
che i due scali fossero stati 
prescelti anche per altri con
tingenti di arrestati: si pensa 
a quelli delle regioni o perlo
meno delle provincte confi
nanti con le Marche come la 
bassa Romagna, la provincia 
di Perugia, quella di Teramo. 

C'è poi l'Interrogativo del 
luoghi di deportazione. Si è 
venuti a conoscenza che uno 
di questi era ubicato in Sar
degna. E credibile che lì po
tessero essere deportati anche 
i marchigiani ed eventuali al
tri arrestati per i quali era 
stato predisposto il trasporto 
in aereo da Falconara Marit
tima. L'ipotesi perde, invece, 
ogni consistenza per quelli che 
sarebbero stati imbarcati nel 
porto di Ancona. Si è appre
so che le operazioni degli ar
resti e della successiva depor
tazione sarebbero dovuti av
venire con la massim arapi-
dita. Non è pertanto pensabi
le che sì fosse scelto il porto 
di Ancona per compiere il lun
ghissimo viaggio via mare per 
la Sardegna. 

L'isola prescelta, quindi, do
veva essere molto più vicina: 
senza dubbio In Adriatico. E 
qui la ricerca diventa non 
troppo problematica. In Adria
tico vi sono (sotto la sovra
nità italiana) pochissime iso
le e quelle abltbaill (anche se 
malamente tanto più che vi 
manca l'acqua) sono da indi
viduare nel gruppo delle Tre
miti, davanti al Gargano. 
Isole idealt per l'operazione 
che i «golpisti a — politici e 
militari — avevano predispo
sto: rapidamente raggiungibi
li dal porti di Ancona, Pesca
ra, Bari; facilmente circoscri
vibili — al contrario della Sar
degna che è un agrossa Isola, 
con grandi centri densamente 
abitati — dal resto del mondo. 

Il gruppo delle Tremiti fu ri
tenuto ideale anche dai fasci
sti che nei tempi neri del 
ventennio vi deportarono cen
tinaia di w sovversivi ». fra cui 
moltissimi marchigiani. La 
storia non s'è ripetuta. 

TERNI — Assemblee per 11 
47° della fondazione del PCI 
e per la riforma del sistema 
previdenziale ed assistenziale 
si svolgono in provincia di 
Terni tra sabato e domenica. 
Sabato, per il 47' della fonda
zione del PCI: Sangemini con 
Guidi. Nami con Piermatti, 
Rivo-Campitelll con Provanti
ni. Domenica: congresso di se
zione a Piediluco con Raffaele 
Rossi. Sulle pensioni domeni
ca: Rivo con Secci, Amelia 
con Guidi. 

Intervista con il compagno assessore Dante Sotgiu 

Tutelato il valore storico del quartiere Clai 
Dalla nostra redazione 

TERNI, 20 
Come già abbiamo riferito. 

è in corso di discussione in 
Consiglio comunale il piano 
particolareggiato di piazza 
Clai. Dopo la relazione dello 
Assessore all'urbanistica pro
fessor Dante Sotgiu e gli in
terventi del prof. Rinaldi, ca
po gruppo della DC, dei con
siglieri Rocchi de' PRI, Bigot
ti del PLI e Giani, indipenden
te del gruppo del PCI, Benve
nuti. vicesindaco, del PSIUP. 
la discussione è stata rinvia
ta a lunedi prossimo 22 gen
naio. Sull'importante argomen
to abbiamo posto alcune do
mande al compagno Sotgiu. 

Premesso che con la discus
sione sul piano particolareg
giato di piazza Clai si entra 
nella fase di attuazione del 
PR e quindi nella fase più 
delicata e più impegnativa, 
quali motivi hanno indotto la 
Amministrazione comunale di 
Terni ad affrontare, per pri
mo, il piano particolareggia
to di piazza Clai? 

« AI momento della compila

zione del PR lo studio del 
centro storico fu rinviato ap
punto al momento della ela
borazione dei piani particola
ri. Non essendovi, pertanto. 
prescrizioni nemmeno di ca
rattere generale si prospetta
va la necessità di procedere 
con sollecitudine in questo che 
è ovviamente il settore da se
guire con più cura e solleci
tudine. Perciò già da tempo 
era stato affidato l'incarico al 
la Sezione urbanistica, con la 
collaborazione degli Architetti 
Ridolfl e Franiti, della compi
lazione dei P.R. del Quartiere 
Duomo e di piazza Clai. Men
tre si procede nello studio del 
pruno, il secondo è giunto al
l'esame conclusivo del Consi
glio comunale. 

Vale la pena sottolineare 
che alla lentezza burocratica 
degli organi dello Stato si 
contrappone ancora una vol
ta la sollecitudine dell'Ammi
nistrazione comunale. Si pen
si, infatti, che a sette anni 
dalla deliberazione del Consi
glio comunale (avvenuta il 22 
gennaio 1960) il decreto di ap-
proraaton* dal PJU non • an

cora apparso sulla Gazzetta 
Ufficiale e ciò, sebbene fin 
dall'ottobre scorso il Presiden
te della Repubblica abbia ap
posto la sua firma. L'Ammini
strazione è in grado di sottiv 
porre all'esame del Consiglio 
comunale il primo piano par
ticolareggiato prima ancora 
che il P.R. sia divenuto ef
fettivamente operante e pre
sto potrà fare la stessa cosa 
per il piano particolare del 
quartiere Tacito ». 

Quale tema si è sviluppato 
nella elaborazione del Piano 
particolare di piazza Clai? 

e Come ho precisato nella 
relazione introduttiva e come 
ha chiarito l'architetto Giani. 
il Comune ha compiuto una 
precisa scelta culturale propo
nendosi di salvaguardare I va
lori storici ambientali, monu
mentali ed architettonici de) 
quartiere medievale, perché 
nessun amministratore avreb
be potuto o voluto assumersi 
la responsabilità di distrugge
re quanto il tempo e le de
vastazioni della guerra ave
vano risparmiato. Da tale «ai-

\ cultural* è derivato U t » 

ma: il quartiere Clai si pro
spetta nel futuro come un 
tranquillo centro residenziale 
ed eventualmente di artigiana
to artistico e Io studio è sta
to rivolto, nella salvaguardia 
dei valori indicati, a cauti in
terventi di bonifica per risol
vere i problemi della viabilità. 
dei parcheggi, del verde. E* 
stata particolarmente curata 
l'acquisizione di nuove aree 
di verde per circa sette mila 
metri quadrati e sono state 
previste nuove zone di par
cheggio a livello stradale, ed 
anche nel sottosuolo, a servi
zio del quartiere». 

Quale è stato ti metodo se
guito dall'Amministrazione co
munale nella elaborazione del 
piaio particolareggiato? 

• E* il metodo democratico 
al quale si è sempre attenu
ta ed intende sempre attener
si anche in futuro il Comune. 
La Commissione consiliare ur
banistica ha dato un pregevo
le contributo attraverso sette 
riunioni: vi i stato poi un am
pio dibattito con tutte le ca
tegoria interessate, sindacati, 
partiti, « o d M i o n l 
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L'insenatura ove vengono effettuati Imbarchi e sbarchi nella maggiore delle isoletle del gruppo delle Tremiti 

FABRIANO 

Nessuna giustizia 
nella tassazione 

FABRIANO, 20 
Le famiglie fabrianesi iscrit

te a ruolo per l'imposta di 
famiglia, sono 4021 per 1 mi
liardo e 583 milioni di lire 
di reddito imponibile, pari a 
59 milioni e 502 mila lire di 
imposta. 

Scorrendo l'elenco dei con
tribuenti, risulta in modo 
evidente e scandaloso che la 
maggior parte di questi milio
ni che andranno ad impin
guare le casse comunali, sa
ranno pagati da cittadini a 
reddito fisso, cioè: da operai 
impiegati dipendenti, artigia
ni, mezzadri e coltivatori di
retti. 

La verità è che, manca una 
volontà politica che imponga 
un mutamento di indirizzo che 
sancisca un accertamento 
oculato, rigoroso e democra
ticamente controllato dei red
diti, il che, certamente con
sentirebbe al Comune di in
troitare ben di più di quanto 

In breve 
FOLIGNO — Per domani lu

nedì, alle ore 18, è convocato 
il Consiglio comunale di Foli
gno. Come sempre l'ordine del 
giorno è molto nutrito ma gli 
argomenti da trattare sono 
quasi tutti di ordinaria ammi
nistrazione. Di un certo rilie
vi ci sono controdeduzioni 
alle decisioni della C.C.FX. sul 
bilancio di previsione del 1967, 
proroga appalto del servizio 
di nettezza urbana, mutuo di 
5 milioni con la Cassa Depo
siti e Prestiti per costruzione 
fognatura in vocabolo S. Pao
lo, mutuo di 8 milioni e 200 
mila per acquisto terreno am
pliamento Cimitero Centrale. 

FOLIGNO — Un'altra im
portante opera iniziata dalla 
precedente amministrazione di 
sinistra sta per essere portata 
a termine daH'amministrazio-
ne comunale di Foligno at
tuale. Intendiamo parlare del
la casa-albergo per pensionati 
dello Stato da costruirsi a Fo
ligno su di un terreno messo 
a disposizione dell'O-N J J . dal
la amministrazione comunale 
fin dal 1964. Questa sera infat
ti nella sala consiliare l'on. 
prof. Roberto Guzzaniti, pre
sidente delI'O.N.P.1., illustre
rà il progetto della suddetta 
casa-albergo. 

L'importante opera, il cui 
costo si aggirerà sul miliardo 
e che ospiterà circa 200 pen
sionati fu decisa dalla passata 
amministrazione popolare la 
quale vedeva in essa un mez
zo efficace per intervenire, sia 
pure indirettamente, efficace
mente sulla depressa economia 
folignate. 

SPOLETO. 20. 
Il Comitato locale settore gio

vanile della FIGC comunica: 
e Per l'inclemenza del tempo. 

non si è potuto come preceden
temente comun:cato dare inizio 
al campionato juniores il giorno 
14 gennaio. Detto campionato 
ìmzierà domenica prossima 21 
gennaio con gli incontri previ
sti per la prima giornata e cjoe: 
Stella Rossa Clitunno. campo di 
Pasco Parenzi. ore 9: Atias-
ASSCJ. campo di Passo Parenzi. 
ore 10.30; USAM EXPAS. can> 
pò di Passo Parenzi. ore 14.30; 
S. Giacomo-S Venanzo. campo di 
S Giacomo, ore 14,30 ». 

Per il 47. anniversario della 
fondazione del PCI. 10.500 lavo
ratori di Terni hanno rinno
vato la tessera del PCI e del
la FGCI. 250 sono i lavoratori 
e i giovani che per la prima 
volta si iscrivono al nostro par
tito. La Federazione di Terni 
ha cosi superato 1*80 per cen
to dell'obiettivo per il tessera
mento al PCI e alla FGCI po
sto alle sezioni in occasione 
del 21 gennaio: sono 30 le se
zioni che hanno gi i superato il 
100 per cento. 

oggi incassa e di non grava
re, con la malfamata mano 
della discriminazione, cui cit
tadini a reddito fisso i qua
li sono 1 veri « tartassati ». 

Basta riflettere soltanto sul 
gettito — del resto molto mo
desto — che dà l'imposta di 
famiglia a Fabriano e il nu

mero dei contribuenti. Dal rap
porto fra queste due voci, ap
pare chiaramente che il getti
to è assolutamente irrisorio e 
che grava sostanzialmente 
sulla massa dei contribuenti 1 
quali non possono essere che 
quelli con il solo reddito da 
lavoro. Non è azzardato dire 
che i 59 milioni e mezzo po
trebbero — purché lo si vo
glia — essere reperiti invece 
nel ceto medio notoriamente 
benestante, quello, per inten
derci, che dispone di un red
dito reale tassabile, valutabi
le dai 5 ai 60 milioni. 

Il PCI tramite i suoi con
siglieri, ha rivolto una inter
pellanza al Sindaco affinchè 
la cosa venga seriamente di
scussa in aula consiliare e 
vengano presi i provvedimen
ti che il caso ritiene più do
veroso prendere: quali soprat
tutto la democratizzazione del
l'accertamento imponibile a 
mezzo comitato di quartiere 
appositamente nominati dal 
Consiglio comunale e dove sia
no rappresentati tutti i partiti 
presenti nel Consiglio stesso. 

FANO 

Il programma della 
Giunta per il 1968 

FANO, 20 
Si può operare per lo svi

luppo economico, programma
re ed effettuare investimenti, 
realizzare opere con le finan
ze in pesanti deficit? La ri
sposta 6 persino ovvia: chi si 
trova ad amministrare in 
quelle condizioni — nel caso 
la giunta comunale di Fano 
come, d'altra parte, quelle di 
tutti i comuni d'Italia — è 
costretto alla paralisi. Per que
sto appare quasi incredibile 
che l'Amministrazione Comu
nale di Fano sia impegnata 
in una serie di attività ed an
che per il 1967 sia riuscita a 
realizzare un bilancio di ope
re e di interventi veramente 
lusinghiero. 

L'edilizia economica popola
re (PEP) ha di fronte a sé 
buone prospettive nella fase 
conclusiva di attuazione del 
piano che nei primi quattro 
anni ha ottenuto contributi 
per 90 milioni di lire. L'an
noso problema della utilizza
zione dell'ex area Montevec-
chio troverà soluzione nel cor
so dell'anno; museo, pinaco
teca, biblioteca Federiciana en
treranno in funzione prossi
mamente; sono in fase di ul
timazione il nuovo mattatoio 
e il progetto esecutivo per il 
raccordo con l'autostrada 
adriatica; sono in corso lavo
ri per complessivi 800 milio
ni investiti nel piano di po

tenziamento ed ammoderna
mento della rete degli edifi
ci scolastici. 

Grazie al costante Interes
samento della giunta nel cor
so dell'anno saranno termina
ti la nuova scogliera e retro
stante terrapiano nella zona 
del porto (i lavori erano sta
ti sospesi sin dal lontano 
1955). In quanto al turismo 
(ove difetta particolarmente 
l'iniziativa privata) il Comu
ne si è impegnato a salvare 
dalle erosioni l'arenile della 
zona Lido, a sistemare la zo
na Sassonia e a potenziare la 
spiaggia di Torrette. 

Continuano i lavori per il 
ripristino del teatro della For
tuna. In una recente visita il 
sovrintendente ni monumen
ti ed i rappresentanti del Ge
nio civile hanno espresso il 
loro compiacimento per il mo 
do con cui l'Amministrazione 
comunale ha affrontato l'ope
ra di restauro del bel teatro. 

Per il rilancio dell'economia 
fanese si attende qualcosa di 
positivo dalle provvidenze del
la Cassa del Centro-Nord. 

Il comprensorio dell'area in
dustriale è già oggetto di stu
dio da parte di tecnici. 
L'obiettivo è quello di svi
luppare e valorizzare al mas
simo le risorse ittiche, orti
cole, artigianali tipiche della 
economia fanese. 

più cavalli 
nella 

motore trasversale di 1096 ce - potenza 56 CV-
sospenzkxij Hydrotastic -velocità oltre 135 km/h 

L. 995 .000 f.c. 

| INNOCENTI | 
ANCONA - MARIOTTI L. — MACERATA - BARTOLI ti. & C. 
s.r.I. — PESARO - DEL MONTE P. — S. BENEDETTO DEL 
TRONTO - PIETRACCI & C. s.n.c. 
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